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I DECAPODI DELLA SOMALIA (*) 

Ancora nel 1930 il compianto Prof. STEFANINI (1) scriveva : « la 
conoscenza della flora e della fauna della Somalia ha fatto negli ultimi 
tempi notevoli progressi, sia per lo studio di materiali recentemente 

(*) SuDe copiose raccolte botaniche e zoologiche da me fatte durante la 
lunga e fatioosa spedizione ai Laghi della Fossa Galla, sono ^ik stati pubblicati, 
per quanto ei consta. i seguenti lavori : CHIOVENDA E., Plantae novae aut minus 
notae ex Aethiopia. Atti R. Acoademia d' Italia, Vol. XI , 1940 ; POST E., Weitere 
Daten zur Verhreilung des Bostrychielum. I I . Hedwigia, Bd. 78, 1938, pp. 202-215; 
ZANON V., Diatomee dei Laghi Oalla ( 4 . O. / . ) . Atti R. Acoademia d' Italia, Vol. XI I , 
Nr. 10, 1941 ; GHIDINI G . M. , Ditteri Ematofagi delVAfrica OrientaleItaliana. Rivista 
di Biologia Coloniale, Vol. I , 1939; MÜIXER (i., Nuovi coleotteri dell'Africa Orientale. 
Atti Museo Civico St. nat. Trieste, Vol. XIV, Nr. 23, 1941 ; SCIACCHITANO I., 
Irudinei delVAfrica Orientale Italiana. BoUettino Pesca, Piscie. e Idrobiologia, An. 
XV, 1939, pp. 5-11; STRANEB S . L . , Risultati della Missione Itiiologica in 
A.O.I. (Carabidi). Atti Museo Civ. st. nat . Trieste, Vol. XIV, Nr. 20, 1941; 
ZoLEZZi G., Descrizione di tre nuovi Ciprinidi raccolti dalla Missione Itiiologica 
in A. O. I. BoUettino Pesca, Pisc. e Idrobiologia, An. XV. 1939, pp. 369-373 ; 
ZoLEZZi G., Descrizione di tre nuovi pesci del Oiuba raccolti dalla Missione Itiiologica 
in A. O. ƒ., Ib. , An. XV, 1939, pp. 168-173 ; I D . . Pesci del Oiuba e ddl' Uehi 
Scetieh, in Esplorazione dei Laghi deUa Fossa Galla, I I , 1941 ; I D . , I pesci dei 
Laghi minori etiopici, ib., I I , 1941 ; Di CAPORIACCO L . , Aracnidi raccolti nella 
regione dei Laghi etiopici della Fossa Galla. Atti R. Accademia d' Italia, Vol. 
X I , 1940 ; LoMBABDi D., Una nuova larva di Tricottero del Lago Margherita. 
Atti R. Accad. d' Italia, Rendiconti, Serie VII, Vol. I I I , 1942, pp. 688-691. 

Nei due ultimi lavori elencati non si fa il nome del raccoglitorc, come è dove-
roso e prescritto per lavori monografici di tal genere. 

(1) STEFAKINI G. , Sui rapporti biogeografici della Somalia italiana, Atti 
X I Congresso Geografieo Italiano tenuto a Napoli dal 22-29 aprile 1930, 
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raccolti, sia anche, in parte, pel coordinamento di dati precedente-
mente acquisiti ; onde è da sperare si avvicini, anche per questa inte­
ressante regione dell'Africa Orientale, il giorno in cui sarà possibile 
un tentative di sintesi bio-geografica ». 

Difatti la flora per merito sopratutto del CHIOVENDA (1) è abba-
stanza conosciuta e risulta ricca di specie, di endemismi e di tipi 
aberranti, che indicano appunto la sua accentuata individualità ed 
ha quasi ovunque carattere steppico. È caratterizzata, in relazione 
alia persistente siccità, che si prolunga per gran parte dell'anno, dalla 
boscaglia xerofila e dal bosco tropicale caducifolio con Acacia', Boswel-
lia, Kegelia, Euphorbia, Cissus ecc. ; lungo i due fiumi maggiori, cioè 
Uebi Scebeli e Giuba, da una vasta zona a savana e ad immediato 
contatto con I'acqua da lussureggianti foreste riparie o foreste a gal-
leria, che raggiungono particolare imponenza lungo il Giuba con 
Hyphaene, Phoenix, Tamarindus, Ficus, Mimusops, svariate liane 
ecc. Lungo la costa deH'Oceano Indiano si incontrano boscaglie co-
stiere con Acacie ad ombrello, Grewia, Uvaria, Lawsonia, Solanum, 
Adansonia, erbai xerofili sulle dune con Ipomoea, Scaevola, Panicum 
e qua e là foreste a Mangrovie. 

Non altrettanto puö dirsi della fauna : tra i vertebrati si cono-
scono i pesci d'acqua dolce (2) coi caratteristici siluridi ciechi (3) nei 

Vol. I l l , 1930, pp. 211-222 ; MissiONE STEFANIKI-PAOLI , Ricerche idrogeogra-
fiche ed entomologiche fatte nella Somalia Italiana Meridionale (1913), Tirenze, 
1916 ; STEFANINI G . - PUCOIONI N . , Notizie preliminari sui principali risultnti 
della Missione della R. Società Oeografica in Somalia (192a), Boll. R. Soc. 
Geogr. it., Roma, Vol. 63, 1926 ; STEFANINI G . , Riavltati geografici di una 
missione nella Scymalia Seltentrionale Italiana (1924), C. R. Congr. intern, geogr., 
T. I l l , Cairo, 1926. 

(1) CHIOVENDA E . , Le collezioni botaniche della Missione Stefanini-PaoU, 
Firenze, 1916 ; CHIOVENDA E., Flora Somxila, Roma, 1929 ; P A O L I 6 . , Resul-
tati hoianici della Missione scientifica Stefanini-Paoli nella Somalia Italiana 
Meridionale, R. Acoad. Lincei, Serie 5, Vol. XI , 1916. 

(2) VINCIGUERRA D . , Contribuzione alia conoscenza della fauna ittiologica 
ddV Uebi Scebeli, Ann. Mus. Civ. sc. nat . Genova, Vol. 49, 1922 ; Di CAPO-
EiACOO L., Peaci raccolti in Somalia nd 1924 dalla Spedizione Stefanini e 
Puccioni, Monitore Zool. Ital. , Vol. 38, 1927. 

(3) GiANFBBEARi E., Ucgitglanis Zammaranoi, un nuovo siluride cieco 
africano, Atti Soc. Sc. nat . Milano, Vol. 62, 1923 ; VINCIGUERRA D . , Descri-
zione di un ciprinide cieco •proveniente dalla Somalia it., Ann. Mus. Civ. St. nat. 
Genova, Vol. 51, 1921 ; Di CAPOBIACCO L . , Un nuovo genere di Ciprinide somalo 
ddl' acqua di pozzo, Mon. Zool. I tal . , Vol. 37, 1926 ; PABBNZAN P. , Pesci delle acqne 
sotterran.ee della Somalia, Boll. Pesca, Pise., Idrob., An. XIV, 1938, pp. 755-768. 

http://sotterran.ee
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pozzi e nelle sorgenti, come Uegitglanis, Phreatichthys, Barbopsis ; gli 
Anfibi ed i Rettili (1), tra cui si annoverano numerose specie endemiche, 
ed i Mammiferi (2), poco gli Uccelli. Per i vari gruppi di invertebrati 
invece, fatta eccezione per i Molluschi terrestri (3), scarse sono le notizie 
6 vi manca finora uno studio d'insieme e ciö vale in particolare per i 
Decapodi sia d'acqua dolce sia marina. 

Mentre per le regioni vicine, cioè per il Mar Rosso (e quindi per 
1' Eritrea), per Zanzibar e Dar es Salam, la fauna carcinologica è, si 
puö dire, abbastanza ben conosciuta, scarse e sporadiche sono invece 
Ie notizie sui Crostacei della Somalia Italiana, che si afïaccia sul Golfo 
di Aden e suil' Oceano Indiano e gli scarsi lavori finora pubblicati ripor-
tano solo poche specie, dovute a raccolte occasional! fatte da singoli 
viaggiatori, specialmente nella Somalia meridionale. 

Il primo lavoro in ordine cronologico è quello di TATJANA WEDE-

Nissow (4), che elenca 16 Decapodi, 1 Stomatopodo, 2 Isopodi ed 1 
Fillopodo, provenienti da raccolte fatte dall' Ing. Robecchi Bricchetti, 
durante i suoi viaggi nella Somalia sett, nel 1890-91. Un secondo mo-
desto contributo ei viene dato dal D E MAN, che descrive \ina nuova 
specie e ne cita altre due, raccolte durante la ben nota spedizione del 
Cap. Bóttego nel 1895 (5). Trascorre quindi un lungo periodo di tempo 
finchè si facciano altre raccolte : nel 1907 il Cap. Taramassa raccoglie 
alcuni Decapodi, descritti dalla MACCAGNO (6), ma senza indicazione 

(1) CALABBBSI E . , Anfibi e Rettili raccolti nella Somalia dai Prof. Stefanini e 
Puccioni, Atti Soo. I tal . Sc. Nat . Milano, Vol. 67, 1927. 

(2) D E BEAUX O., Mammiferi della Somalia Italiana. Elenco delle specie 
e sottospecie finora riconosci'ute presenti, Atti Soc. Lig. Sc. nat., Pavia, Vol. I I I , 
1924. 

(3) CONNOLLY M., I molluschi continentali della Somalia Italiana, Atti 
Soc. Nat . Mat. Modena, 1928. 

(4) WEDENISSOW T . , Diagnosi di crostacei nuovi raccolti nd paese dei Somali 
dall' ing. Bricchetti Robecchi. Resoc. Soc. Entom. I t . , 1894, p . 6 ; I D . , Di alcuni 
Croxtacei raccolti nel paese dei Somali dall' Ing. Bricchetti Robecchi. Boll. Soc. 
En t . I t . , An. 26, 1894, pp. 408-424 ; ROBECCHI BBrccHETTi L., Somalia e Benadir. 
Milano, 1895, pp. 726 (a pp. 609-700 avvi un elenco di Crostacei del PAVESI . 
r iportato dal lavoro della WEDENISSOW). 

(5) D E MAN J . G . , Description d'une espèce nouvelle du genre Potamon Sav., 
provenant du pays des Somalis. Ann. Mus. Civ. st. nat . Genova, Serie 2, Vol. 19, 
1898, pp . 262-270 ; VANNUTELLI L . e CITERNI C , L ' Omo. Seconda spedizione Bót­
tego. Milano, 1899, pp. 650 ; a pp. 595-632 : GESTEO R . , Cenni sulle collezioni zoo-
logiche (Crostacei pp. 609-610). 

(6) MACCAGNO T S E . , Crostacei Decapodi: Due Orapsidae della Somalia Italiana. 
BoU. Mus. Zool. Anat. Comp. Univ. di Torino, Vol. 41, Serie I I I , Nr. 15,1930, pp. 1-5. 
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della località ; nel 1913 la Missione Stefanini e Paoli riporta 6 specie 
di Decapodi, descritti dal CoLOSi (1) ; il Magg V. T. Zammarano vi 
raccoglie nel 1922 qiialche specie (2) ; Stefanini e Puccioni 4 specie 
nel 1924 (3) ; infine nel 1934 il Marchese S. Patrizi raccoglie nel 
Basso Giuba ed Oltregiuba varie specie, descritte dal PARISI (4). 
Citazioni di Crostacei della Somalia s'incontraiio in lavori del NOBILI, 

della MACCAGNO, del BALSS ecc. (5), ma trattasi di poche specie. 
Copiose raccolte lungo le coste della Somalia vennero efïettuate 
durante la spedizione della ^^aldivia (il materiale è stato studiato dal 
DoFLEiN e dal BALSS), ma vennero tralasciate trattandosi esclusiva-
mente di specie abissali, pescate ad oltre 800 m di profondità. Lo 
SPARTÀ durante la campagna idrografica della R. N. « Clierso » in 
Somalia nel 1938, raccolse sulla spiaggia a Mogadiscio, Obbia, Eil, 
Dante ed Alula, svariato materiale comprendente anche es. di Deca­
podi, che costruiscono le loro bûche sul battente marine e verso 
terra ; purtroppo non ci è dato conoscere di che specie si tratti (6). 

Durante la nostra permanenza in Somalia, mentre si stava pre-
parando la spedizione ai Laghi Galla, nell'agosto-settembre 1937 efïet-
tuai délie raccolte occasionali lungo la costa madreporica, assai acci-
dentata, erosa e corrosa in mille guise dalla furia dei marosi, che vi 
battono con estrema violenza, sia presso Mogadiscio, sia presso Merca. 
Altre raccolte vennero fatte lungo l'estuario del Giuba, specialmente 

(1) CoLOSi G., Crostacei Decapodi rarcoUi nella Somalia. Monitore Zool. 
I t . , Vol. 29. 1918, pp. 100-108. 

. (2) PARIS] B . , SU alcuni Polamonidi africani. Atti Soc. I t . Sc. na t . Milano, 
Vol. 64, 1925, pp. 97-99. 

(3) CoLOSi G., Crostacei raccoUi nella Somalia dalla Misaione della R. Società 
Oeografica. Boll. Mus. Zool Anat. Comp. Univ. di Torino, Vol. 39, Nr. 32, 1924, 
pp. 1-4. 

(4) PAEISI B . , Crostacei Decapodi della Spedizione zoologica del Marchese 
Saoerio Patrizi nel Basso Oiuba e neU'Oltregiuba. Ann. Mus. Civ. st. na t . Geneva, 
Vol. 58, 1938, pp. 215-217. 

(5) NOBILI G . , Faune carcinologique de la Mer Roiuje. Décapodes et Stomato-
podes. Ann. des scienc. nat. . Zoologie, Serie 9, T. IV, 1906, pp. 1-347 ; MACCAGNO 
T., Crostacei Decapodi. Le specie del genere Vca Leach canservaie nel Museo 
Zoologko di Torino, BoU. Musei Zool. e Anat. comparata deUa R. Univ. di 
Torino ; Vol. XLI Serie I I I , Nr. 11, 1928, pp. 1-52 ; BALSS H., Über ostajri-
kanische Potamonidae (Decapoda). Zool. Jahrb. , Syst., Bd. 58, 1930, pp. 339-358. 

(6) SPARTÀ A., Ricerche biologiche compiute da febhraio al maggio 1938 durante 
la campagna idrografica della R. N. « Cherso » in Somalia, Mem. 258 del R. Com. 
Talass. It . , 1938 ; I D . , Itinerario e ricerche biologiche compiute durante la campagna 
idiografica della R. N. « Cherso » in Somalia, ib., Mem. 269, 1939. 
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nelle foreste di Mangrovie presso Giumbo e qua e là nel Giuba stesso. 
Vennero raccolte complessivamente 18 specie, di oui 14 niiove per la 
Somalia, che apportano un piccolo contributo alia conoscenza, del resto 
assai scarsa, dei Decapodi della Somalia. Le specie ci venncro deter­
minate dal noto carcinologo Prof. H. BALSS di Monaco, che qui 
sentitamente ringraziamo. 

A Mogadiscio raccogliemmo suUe roccie del porto il Grafsvs stri-
gosus (Herbst). die è comune. A Merca, lungo la costa raadreporica (1) 
s'incontrano numerose pozze di scogliera, alcune rotonde come catini 
o vasche, altre oblunghe. spesso comunicanti tra loro e degradanti 
verso il mare. Contengono acqua più calda di quella del mare e che di 
continuo si va rinnovando per gli spruzzi causati dai monsoni, che vi 
soffiano violenti, apportando notevole refrigerio. Molto interessante e 
degna di uno studio accurato è la proteiforme vita, che si svolge in 
queste curiose pozze : moltissimi Gobius di color bruno sporco come 
quello della roccia, guizzano rapidi passando con lunghi salti da una 
pozza all'altra, numerosi Gasteropodi vi strisciano in cerca di preda. 
Qui raccogliemmo copiosi Paguridi appartenenti alle specie Coenohita 
nigosus H. Milne Edw. e Calcinus Herbstii De Man, abitanti nelle robu-
stissime conchiglie di Nerita flexa Chemnitz, particolare adattamento 
alia vita nelle pozze di scogliera, battute dai marosi. Rinvenimmo 
inoltre molti Grapsvs strigosus (Herbst), piii grandi di qiielli di Moga­
discio, la Lydia tenax (Rüppell), Efixanthus frontalis M. Edw., Actaea 
tomentosa H. Milne Edw.. Platypodia anaglypta (Heller), Grapsus 
grapsus (L.). 

Notevoli le raccolte fatte nel Giuba (2), uno dei due grandi fiumi 
fecondatori della Somalia, che ha origine, com'è noto. a sud di Dolo 
per il confluire dell' Ueb Gestro col Ganale Doria, che ricevono poco 
dopo il Daua Parma. Da Dolo sino alia foce scorre per 875 km tra 
sponde ben delimitate ma verso Dugiuma si fa in certi tratti pen­
sile e sbocca in mare formando una barra di foce ad est di Gobuen. 
La sua portata dipende dal regime delle pioggie sull'altipiano somalo : 
in genere il flume è in magra da dicembre ad aprile e raggiunge la mas-
sima plena da ottobre a meta dicembre con livelli a Bardera di 5-6,5 m 
e portate di 1000 m*/sec. 

(1) Vedi: ORTMANN A., Die Kondlrifje von Dares-Salaam und Um-gebung. 
Zool. Jahrb. , Abt. Syst. Bd. 7, 1894, pp. 631-670. 

(2) CABNIGLIA G . B . , II Oiuba. Monografie dello Kegioni della Somalia, 
iSr. 1, 1926. 
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Innumerevoli s'incontrano nel Giuba i Palemonidi, noti anche 
agli indigeni col nome di « camba-camba » e da loro pescati con una 
specie di sparviero detto « cliimia », che serve anche a prendere i cefali 
quando c'è la montata. Lungo le sue sponde tra Lugh Ferrandi e la 
foce con retino a mano pescanuno il Palaemon dolicodactylus Hilg,, 
P. rudis Hell, ed inoltre Caridina nilotica. (Roux) e Leander tenuif&s 
Hender. 

Altri Crostacei infine vennero catturati nelle foreste di Mangrovie 
lungo la riva sinistra dell'estuario del Giuba, mentre la sua riva destra 
è formata da una grande duna sabbiosa, dalla quale scendono all'abbe-
verata greggi di armenti. Le foreste di Mangrovie, estese lungo la riva 
sinistra sino a monte del traghetto ed all'imbocco della pianura di 
Biejra, conferiscono all'estuario una nota fssai caratteristica. Sono in 
genere formazioni di foreste littoranee tropicali o subtropicali, che si 
sviluppano su terreni melmosi e salmastri agli estuari dei fiumi, ma 
s'incontrano anche nelle lagune salmastre lungo il litorale e vengono 
perjodicamente sommerse durante I'alta marea, mentre a bassa marea 
il terreno rimane scoperto (1). Vengono perciö chiamate anche boschi 
sommersi o boschi a marea, da non confondersi con la «Creekzone» 
di BNGLER O « Nipaformation » di SCHIMPER, che si formano su ter­
reni bassi sommersi soltanto da maree eccezionali o da acque dolci. 

Le foreste di Mangrovie della Somalia, che s'incontrano sia presso 
Giumbo, sia a sud di Mogadiscio presso Gesira ed inoltre a Bur Gao, 
sono costituite da Avicennia marina (Forsk.) Vierh., albero salici-
forme, che raggiunge 8-10 m di altezza, dal legno resistente all'azione 
dell'acqua marina e dalle caratteristiche radici risorgenti o pneuma-
todi, appuntiti, sporgenti dal suolo maremmoso e rivestiti all'apice 
da Boslrychia radicans Mont, e Caloglossa Lefrieurii Mont. (2). Ad essa 

(1) BÉGUINOT A., Sulla rustituzione dei boschi di Mangrovie nella Somalia 
italiana. Boll. Soc. Geogr. I t . , 1918, pp. 290-306 ; CHIOVENDA E . , Èisultati •'•cien-
tifici della MUsione Stefanini-Paoli nella Somalia Itoliana. Firenze, 1916 ; ID . , 
Flora Somala, 1929, pp. 1-436 ; E N G L E E A., Die Pflanzenwelt Oat-Afrikas und der 
Narhhargebiete, Bd. V, 1895 ; PAOLI G . , RisiUtati botanici della missione scientifica 
Stefanini-Paoli ndla Somalia Italiana meridionale. Mem. R; Accademia Lincei, 
Serie V, vol. XI , 1916 ; SCHIMPBR A. F . W., Die indo-malayische Strandflora. Sena,, 
1891 ; S E N N I L . , Gli alberi e le formazioni legnose della Somalia. 1st. Agrario Colo­
niale, 1935, pp. 1-305 ; STEFANINI e PAOLI, Ricerche idrografiche, botaniche ed ento-
mA)logiche fatte nella Somalia Italiana meridionale. Relazioni e Monografie agrario-
coloniali, Nr. 7. Firenze, 1916, pp. 138-141. 

(2) POST E . , Systematische u. Pflanzengeographische Notizen zur Boslrychia-
Cnloglossa-Assoziation. Revue algologique, T. 9, 1936, pp. 1-84. 
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si associano fra le specie arborée : Rhizophora mucronata Lam., Bru-
guiera gymnorrhiza Lam., Xyhcarpus obovatus A. Juss. e X. benadi-
riensis Matt. ; fra le specie erbacee : Fimbristilis ferruginea, Cyperus 
pseudosphacelatus, C. rotundus, Sporobolus setulosus ecc. 

La fauna non è meno interessante délia flora e forma anch'essa 
un complesso assai caratteristico. È data in gran parte da animali 
marini, dulci-acquicoli e terrestri ed è povera di specie ma ricca di 
individui. Gli organismi marini sono euritermi e in special modo euria-
lini, sopportando forti squilibri di salinità con l'alternarsi dell'alta e 
délia bassa marea, conducono vita anfibia, vivono, corne ad es. nume-
rosi Crostacei, per lo più in tane scavate nella melma e sono mangia-
tori di fango. Degli animali délie Mangrovie, come osserva il VER-
WEY (1), parte utilizzano l'aria atmosferica e ad alta marea fuggono 
dall'acqua arrampicandosi sugli alberi {Sesarma meinerti), parte l'aria 
disciolta nell'acqua e ad alta marea si rifugiano nelle loro tane, chiu-
dendole, probabilmente par difesa (varie specie di Uca). Le Uca escono 
a bassa marea, nelle ore piii calde e vanno in cerca di cibo, nutrendosi 
dello straterello più superficiale di fango, contenente anche parti vege-
tali, Diatomee, animali, uova e larve e che prendono.con le chele più 
piccole ; non si allontanano mai dalle loro tane e vi si rifugiano in caso 
di pericolo. 

Quivi incontriamo inoltre vari Gobiidi del gen. Periophthalinus 
e Boleofhthalmus, che nuotano e saltano con grande agilità, sicchè 
difficile riesce la loro cattura, e si arrampicano anche sugli alberi, con-
ducendo vita più terrestre che acquatica. Nelle foreste di Mangrovie 
presso Giumbo catturammo i seguenti Decapodi : Sesarma erythrodac-
tyla Hess var. af ricana Ortm., S. meinerti De Man, Uca gaimardi H. 
Milne Edw., U. urvillei H. Milne Bdw. e suUe colline di Giumbo, 
distante daü' acqua, Cardisoma carnifex (Herbst). 

Facciamo seguire l'elenco dei Crostacei Decapodi rinvenuti finora 
in Somalia, che ammontano ad appena 48 specie (comprese due dubbie : 
Leander squilla e Clinabarius sp.), di cui 8 d' acqua dolce o salmastra, 
raccolte per la maggior parte nel Giuba, 32 marine, rinvenute lungo la 

(1) V B E W E Y J . , Einiges über die Biologie Ost-indischer Mangrovekrahben. 
Treubia, Vol. XI I , 1930, pp. 167-261 ; FISCHER P . H . , Sur la faune de la Mangrove 
australienne. Contribution a F étude de la répai tition actuelle et passée des organismes 
dans la zone néritique. Société de Biogéographie, VII , 1940, pp. 315-329: EKMAN 
S., Tiergeographie des Meeres, 1935, pp. 20-22 ; BALSS H., Wanderxmgen bei De-
capoden (Crustaceen). Ergebn. d. BioL, Ed. 6, 1930, pp. 305-326. 
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Costa e 8 nelle foreste di Mangrovie pr. Giumbo o in pozze d'acqua 
salmastra lontane dal mare (vedi Tav. V). 

I. NATANTIA BOAS 

1. Penaeidea Bate 

FAM. P E N A E I D A E BATE 

Gen. PENAEUS Fabricius 

1) Penaeus carinatus Dana. 

CoLOSi, 1918, p. 100 ; 1 Ç lunga 140 mm pr. la vecchia foce del 
Giuba (21-7-1913; leg. Stefanini e Paoli). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Coste dell' India, Ceylon, Lago 
Chilka, Is. Merghi, Shionan (Singapore), Sumatra (Atjeh), Celebes (Ma­
kassar), Ise Wan, Tokyo. 

2. Eucyphidea Ortmann 

FAM. A T Y I D A E KINGSLEY 

Gen. CARIDINA Milne Edwards 

La maggior parte delle specie sono proprie delle acque, che si 
riversano nell' Indopacifico (fiumi .dell'Africa or., delle Isole dell' In-
dopacifico e dell'Australia). 

2) Caridina aff. nilotica (Roux), Tav. I, fig. 1. 

Pelias niloticus Roux; Ann. sc. nat., 28, 1833, p. 73, pi. 7, fig. 1. 
Caridina nilotica De Man ; Max Webers, Zool. Brgeb. einer Reise 

nach niederl Ost-Indien, II, 1892, p. 395, Tf. xxiv, fig. 29 1. 
Due es. di straordinaria lunghezza nel Giuba pr. Gelib (2-9-1937 ; 

leg. Vatova) ; lung. es. : 34 mm (rostro 7,1 mm) e 33 mm (rostro 7 mm). 
Distr. geogr. : Africa del Nord, fiumi dell'Algeria, Nilo a sud della 

I* cateratta ed a Kene, Nilo Bianco, Mar Rosso, Somalia, Zululand, 
Natal, Celebes. 

La C. nilotica segnalata da HILGENDORF e da PFEFFER per I'Africa 
or. deve ascriversi alla C. Wycl-ii Hickson. 



1 DECAPODI BELLA SOMALIA 11 

FAM. A L P H E I D A E BATE 

Gen. ALPHEUS Eabricius 

3) Al fheu s strenuus Dana. 

WEDENTSSOW, 1894, p. 416 : più es. tra Obbia ed AUula (1890 ; 
leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Mozambico, Is. Europa, Mau­
rizio, Laccadiye, Maldive, Ceylon, Sumatra, Amboina, Stretto di Torres, 
Filippine, Hongkong, Ts. Riu-Kiu, Shimoda (Giappone), Bonin, Samoa, 
Tongatabu, Rotuma, Funafuti, Is. Sandwich, Is Thursday. 

4) Al fheu s laevis Randall. 

VVEDENISSOW, 1894, p. 416 ; più es. tra Obbia ed AUula (1890 ; 
leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso (Acaba), Somalia, Zanzibar, Baui, Koko-
toni, Is. Aldabra, Maurizio, Nicobare, Pulo Edam, Ternate, Sydney, 
Baia di Tokyo, Tonga, Tahiti, Is. Figi, Sandwich. 

FAM. P A L A E M O N I D A E BATE 

Gen. LEANDEK Desmarest 

5) L eande r s quill a (Linné). 

WEDENISSOW, 1894, p. 417 ; 1 es. tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. 
Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mediterraneo. Madera, Is. Canarie, Golfo di Gua-
scogna, Inghilterra ed Irlanda, Danimarca, Svezia e Norvegia. La sua 
presenza in Somalia appare quindi dubbia. Soltanto nuovi reperti po-
tranno confer mar la. 

6) Leand e r alî. te nu t f e s Henderson. Tav. I, lig. 2. 

HENDERSON, Contributions to Indian Zoology, Transact. Linnean 
Soc, Zool., Ser. 2, Vol. 5, p. 440. 

KEMP, Records Indian Mus., Vol. 13, 1917, p. 206, Taf. 8, Fig. 1. 
1 es. nel Giuba pr. Giumbo (25-9-1937 ; leg. Vatova) : dimens. : 

lungh. (compreso il rostro) 49 mm, cefalotorace : lungh. 35 mm, lar-
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ghezza 5,5 ; rostro : lungh. 17 mm, denti : y ; chela destra : lungh. 
3 mm, alt. 0,5 mm, sin. 2 mm e 0,5 mm. 

Distr. geogr. : Somalia ; India, alia foce dei fiumi : Bombay, delta 
del Gange, Is. Green, Amherst. Tenasserim. 

Gen. PALAEMON Fabricius 

Le specie di questo genere abitano le acque dolci dei tropici, rara-
mente le acque salse ; molte specie sono eurialiue, prediligono le 
acque salmastre e vivono alia foce dei fiumi, nelle lagune ecc, quindi 
I'adattamento alle acque dolci è avvenuto in tempi piu recenti. Man-
cano in Europa e neH'Asia occ. Numerose specie s'incontrano in Africa 
e sono a lei proprie come il P. dolichodactylus, P. rudis ecc. a distri-
buzione geografica molto ristretta. 

7) Palaemon (Parapalaemon) dolichodactylus Hil-
gendorf, Tav. I, fig. 4. 

HiLGENDOEF, Monatsber. Akad. Wissenscli. Berlin, 1878, p. 840, 
Taf. 4, fig. 18. 

CouTiÈRE, Palaemonidae d. eaux douces de Madagascar, Ann. 
se. nat., S. 8, T. XII, 1901, p. 283. 

CoLOSi, 1918, p. 105 ; 4 es. (ƒ di mm 55-64 nel Giuba (9-1-1913 ; 
leg. Stefanini e Paoli). 
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Nel Giuba e pree. 4 es. pr. Lugh Ferrandi (4-10-1937), 1 es. pr. 
Dugiuma (29-9-1937), 9 es. per lo più juv. a 12 km a Nord di Giumbo 
(27-9-1937 ; leg. Vatova). 

Dall'esame degli es. raccolti risulta che le loro dimensioni aumen-
tano passando dall'acqua salmastra all'acqua dolce o quasi dolce, cioè 
da Giumbo dove Fes. maggiore misura appena 35 mm. a Lugh Ferrandi 
dove incontriamo es. tra 62-75 mm. 

Distr. geoyr. : costa Africa Or., Somalia. Zanzibar, Tete sullo 
Zambesi, Madagascar, Natal. 

8) P alaemo n {E u pal a e mon) r udi s Heller, Tav.I, fig. 3. 

P. rudis Heller, Verh. zool. bot. Gesellsch. Wien, 1862, p. 527. 
P. mossambicus Hilg., Monatsber. Akad. Wissensch. Berlin, 1878, 

T. IV, p. 839. 
CouTiÈRE, Palaemonidae d. eaux douces d. Madagascar, Ann. 

so. nat., S. 8, T. XII, 1901, p. 288. 
CoLosi, 1918, p. 105, P. mossambicus Hilg. ; 1 es <ƒ lungo 94 mm 

dalla vecchia foce del Giuba (9-1-1913 ; leg. Stefanini e Paoli). 
- Nel Giuba : 1 es. $ con uova pr. Gelib (2-9-1937) ; 4 es cT a 12 km 

a N di Giumbo (27-9-1937); 45 es. di cui 7 <ƒ, H 9 , 4 9 con 
uova, 6 juv. e 17 pulli pr. Giumbo (25-9-1937) ; 3 es. ad., di 
cui 1 cT, 2 9 , e 6 juv. alle foci del Giuba (26-9-1937 ; leg. 
Vatova). La specie predilige le acque salmastre, non risalendo 
il Giuba oltre Gelib. 

Per le dimensioni dei singoli es. vedi tabella a pag. 14. 
Distr. geogr. : Costa or. dell'Africa, Somalia, stagno pr. Matomondo, 

Ungudu, Mbusini sul fiume Rukagura, Usegua (Zanzibar), Mozambico, 
Quelimane, Madagascar, Ceylon. 
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FAM. P O N T O N I I D A E BATE 

Gen. CoNCHODYTES Peters 

9) Conch odytes meleagrinae Peters. 

NoBiLi, 1906, p. 06 ; Mogadiscio (leg. Taramassa. sec. es. del Museo 
di Torino). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Africa 'or., Ibo, Ceylon, Andamane, 
Nuova Guinea, Stretto di Torres, Is. Hawai, Rotuma, Is. Loyauté, Cap 
Jaubert. 

II. REPTANTIA BOAS 

3 Anomura Borradaile 

FAM. P O R C E L L A N I D A E HENDERSON 

Gen. PETROLISTHES Stimpson 

10) Petrolisthes B o scii (Savigny). 

WEDENISSOW, 1894, p. 415, Porcellana Boscii Aud. ; numerosis-
simi es. cf e 9 tra Obbia ed AUula (1890; leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, India mer., Is. Merghi, Au-, 
stralia, Giappone ; inoltre nel Mediterraneo, cioe Grecia (Modon, Pylos, 
Argos, sec. Guerin), Egitto (sec. Savigny). È interessante la presenza 
di questa specie tanto nella regione indopacifica quanto nel Mediter­
raneo, che si verifica pero anche per Thalamita admeta. 

FAM. P A G U R I D A E DANA 

Gen. CALCINUS Dana 

11) Calcinus Herbstii De Man. 

D E MAN, Arch. f. Naturgesch., Jahrg. 53, Bd. I, 1888, p. 437. 
D E MAN, 1898, p. 270 ; Brava. 
Nelle pozze di scogliera a Merca 4 es. ad. e 1 juv. nelle conchiglie 

di Nerita plexa (10-9-1937 ; leg. Vatova). 
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Dimensioni esemplari 
(in mm.) 
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Distr. geogr. : tra 30° Lat. N e 30° Lat. S ; Somalia, Zanzibar, 
Dar es Salam, Seycelle, Ibo, Bawi, Maurizio, Natal, Maldive, Is. Diego 
Garcia, Ceylon, Nicobare, N'oordwacliter, Is. Edam, Halmaliera, Am-
boina, Stretto di Balabac, Is. Riu-Kiu, Is. Bonin, Wake, Paumotu, 
Is. délia Società (Tahiti), Samoa, Sandwich. 

Gen. CLIBANARIUS Dana 

12) Clibanarius sp. (specie affine a Cl. aquatilis var. merguensis 
De Man). 

PARISI, 1938, p. 215 ; 5 es. a Chisimaio (estate 1934 ; leg. Patrizi). 

FAM. C O E N O B I T I D A E DANA 

Gen. COENOBITA Latreille 

13) Coenobita rug o su s H. Milne Edwards. 

MILNE EDWARDS, Hist. nat. Crust. T. Il , 1837, p. 241. 

4 es. ad. e 2 juv. nelle pozze di scogliera a Merca, nelle robuste 
conchiglie di Nerita plexa (10-9-1937 ; leg. Vatova). 

Disfr. geogr,. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Is. Bawi, Seychelle, 
Albadra, Mozambico, Maurizio, Reunion, Natal, Is. Suadiva. Diego 
Garcia, Ceylon, Madras, Nicobare, Atjeh, Is. Noordwachter, Pulo 
Edam, Is. Aru, Is. Ammiragliato, Sydney, Mare di Sulu o di Mindoro, 
Is. Riu-Kiu, Giappone (Nagasaki), Is. Bonin, Is. Paumotu, Tahiti, 
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Dimension! esemplari 
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Samoa, Tongatabu, Is. Figi, Kingsmill, Pitt. Nuove Ebridi, Pulo 
Wai, California mer., Cile, Stretto di Magellano. 

4. Br achy um Borradaile 

FAM. CALAPPIDAE H. MILNE EDWARDS 

Gen. CALAPPA Fabricius 

14) Calappa spinosissima H. Mine Edwards. 

PARISI, 1938, pg. 216 ; 1 9 *r* Chisimaio e Bur 6ao, lun­
ghezza 33 mm, largh. 49 mm (1934, leg. Patrizi). 

È forse una varietà di G. hepatica (L.), molto diffusa nell'Indo-
pacifico. 

Distr. (jeogr. : Somalia. Madagascar, Maurizio, Baia di Durban, 
Is. Gilbert, Nuova Caledonia. 

FAM. P O R T U N I D A E OBTMANN . 

Gen. CAPHYRA Guerin 

15) Caphyra polit a (Heller). 

WEDENISSOW, 1894, pg. 414 ; Campthonyx politus Heller ; 1 es. 

tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. Robecclii Bricchetti). 
Bistr. geogr. : Mar Rosso, Somalia. 
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Gen. THALAMITA La treille 

16) Thalaniita a dm et a (Herbst) Latreille. 

" PAEISI, 1938, pg. 216 ; 1 es. <ƒ juv. all' Isola di Chojama (8-1934, 
leg. Patrizi). 

Distr. geogr. : Grecia (sec. Guerin), Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, 
Bawi, Maurizio, Natal, Nicobare, Noord wachter, Giava, Pulo Edam, 
Celebes, Mar di Sulu o di Mindoro, Is. Riu-Kiu, Is. Wake, Carolirue, 
Tahiti, Samoa, Is. Figi, Sandwich, Nuova Caledonia. 

17) T h alamita si m a A. Milne Edwards. 

AVEDENISSOW, 1894, pg. 414, Thalaniita Poissoni (Audouin), 1 es. 
tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Inhambane, India, 
Ceylon, Coromandel, Is. Merghi, Malacca, Shionan. Giava, Stretto di 
Torres, Australia or., mer. e sett., Hongkong, Giappone, Is. Goto, 
Uku shima, Hawai, Nuova Zelanda. 

FAM. X A N T H I D A E ALCOCK 

Gen. PiLUMNUS Leach 

18) Pilumnus S avi g nyi (Heller). 

WEDENISSOW, 1894, pg. 411 ; 2 es. tra Obbia ed Allula (1890; 
leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mediterraneo, Egitto, Mar Rosso, Somalia, Golfo 
Persico. 

Gen- CYMO De Haan 

19) Cymo Andreossyi (Audouin) De Haan. 

WEDENISSOW, 1894 ; pg. 411 ; 4 es. tra Obbia ed Allula (1890 ; 
leg. Robecchi Bricchetti). 

È forse una semplice varietà di C. melanodactylus De Haan. 
Distr. geogr. : Egitto, Mar Rosso, Somalia, Is. Mergui, Noord-

wachter, Giava, Pulo Edam, Ternate, Hongkong, Giappone, Is. Benin, 
Tahiti, Samoa, Is. Figi, Nuova Caledonia. 
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Gen. XANTHO Leach 

20) Xantho exaratus (Milne Edwards). 

WEDENISSOW, 1894, pg. 410 ; Leftodius exaratus (Edw.) ; 2 es. 
tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Golfo Persico, Somalia, Zanzibar, Mo-
zambico, Maurizio, Natal, Is. Merghi, Atjeh, Giava, Borneo, Celebes, 
Ternate, Australia, Queensland, Hongkong, Is. Riu-Kiu, Giappone, 
Is. Bonin. Caroline, Samoa, Is. Eigi Sandwich, Nuova Caledonia. 

Gen. ACTAEA De Haan 

21) Actaea t omenta s a (H. Milne Edwards). 

Zozymus tomentosus H. Milne Edwards, Hist. nat. Crust., T. I, 
1834, pg. 385, PI. 1. 

Actaeodes tomentosus Miers, Proceed. Zool. Soc. London, 1877, 
pg. 134. 

1 es. 9 con uova mature nelle pozze di scogliera a Merca (10-9-1937; 
leg. Vatova) ; dim. cefalotorace : largh. 22,5 mm, lungh. 14 mm ; chele 
destra e sin. : lungh. 10 mm, alt. 7 mm. 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Mozambico, Maurizio, 
Nicobare, Giava (Pulo Edam). Flores, Australia, Mar di Sulu, Filip-
pine. Hongkong, Is. Riu-Kiu, Giappone mer.. Tahiti, Is. Samoa, Is. 
Figi, Nuova Caledonia. 

Gen. LoPH ACTAEA A. Milne Edwards 

22) Lop h actaea granulosa (Riippell). 

WEDENLSSOW, 1894, pg. 409 ; Cancer limbalui (Riipp.) M. Edw. : 
1 es. tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Mozambico, Noord-
wachter, Giava, Flores, Ternate, Australia, Queensland, Mar di Sulu, 
Tahiti, Is. Samoa, Is. Figi, Sandwich. Nuova Caledonia. 
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Gen. PLATYPODIA, Bell 

23) Platypodia anaglypta (Heller), Tav. I l l , fig. 3. 

Atergatis anaglyptus Heller. Verb. zool. bot. Gesellsch. Wien, 1861, 
p. 4. 

HELLER, Sitzber. Akad. Wissensch. Wien, Bd. 43, 1, 1861, p. 312, 
Taf. 2, fig. 11, 12. 

Lophactaea anaglypta (Heller), De Man, Decapoden u Stomatop. 
von Malakka, Zool. Jahrb., System., Bd. VIII, 1895, p. 498. 

1 es. 9 nelle pozze di scogliera a Merca (10-9-1937 ; leg. Vatova) ; 
Dim. cefalotorace : largh. 33 mm, lungh. 31,5 mm ; chele : lung. 14 mm, 
alt. 9 mm. 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Atjeh, Samoa, Nuova Cale­
donia. 

Gen. PHYMODIUS A. Milne Edwards 

24) Phymodius u ng ulaf u s (H. Milne Edwards). 

WEDEKISSOW, 1894, pg. 409, Cklorodius Dehaanii (Krauss) ; 5 es. 
tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Egitto, Mar Rosso, Somalia, Zanzibar. Seychelle, 
Ibo, Madagascar, Maurizio, Natal, Ceylon, Ternate. Australia, Filip­
pine, Is. Riu-Kiu, Bonin, Tahiti, Samoa, Nuova Caledonia. 

Gen. CHLORODIUS A. Milne Edwards 

25) Chlorodius niger (Forskâl). 

WE'DENISSOW, 1894, pg. 410; 5 es. tra Obbia ed Allula (1890; 
leg. Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Seychelle, Mada­
gascar, Maurizio, Reunion, Madras, Nicobare, Is. Merghi. Shionan. 
Giava, Pulo Edam, Celebes, Ternate. Molucche, Amboina, Nuova 
Guinea, Australia, Mar di Sulu. Filippine, Is. Riu-Kiu, Is. Wake, 
Is. Paumotu, Tahiti, Is. Samoa, Tongatabu, Is. Figj, Sandwich. 
Nuova Caledonia. 
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Gen. Ozius H. Milne Edwards 

26) Ozius (Eurüfpellia) I en ax (Rüppell). 

Cancer tenax, Rüppell, Krabben des Rothen Meeres, 1830, p. 11, 
Taf. 3, fig. 1, T. 6, fig. 5. 

RUfpellia tenax Milne Edwards, Hist. nat. Crust., I. 1834, p. 421. 
1 es. 9 iielle pozze di scogliera a Merca (10-9-1937 : leg. Vatova) ; 

dim. cefalotorace : lungh. 30 mm, largh. 19 mm ; chela destra : 
lungh. 20 mm, alt. 12 mm ; chela sin. : lungh. 18 mm, alt. 7 mm ; 
distanza denti extraorbitali : 6,8 mm. 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar. 

Gen. EPIXANTHUS Heller 

27) E fixa nthu s frontalis (H. Milne Edwards). 

Ozius frontalis Milne Edwards, Hist. nat. Crust., 1, 1834, p. 406. 
A. MTLNE EDWAKDS, NOUV. Arch. Mus. Paris, T. 9, 1873, p. 241. 
1 es. (f nelle pozze di scogliera a Merca (10-9-1937 ; leg. Vatova) ; 

dim. cefalotorace : lungh. 20 mm, largh. 12,3 mm ; chela sin. : lun-
ghezza 11 mm, alt. 6 mm; chela destra mancante. 

Distr. geogr. : Mar Rosso. Charak, Somalia, Zanzibar, Seychelles, 
Madagascar, Natal, Ceylon, Tranguebar, Nicobare, Is. Merghi, Penang, 
Atjeh, Is. Noordwachter, Giava, Ternate, Port Denison, Filippine, 
Hongkong, Is. Riu-Kiu, Nuova Caledonia. 

Gen. EURÜPPELIJA Miers 

28. E u rü-pp ellia annulip e s (H. Milne Edwards). 

PABISI, 1938, p. 216 : 1 es. 9 a Chisimaio, .«u fondi sabbiosi (1934 ; 
leg. Patrizi). 

Distr. geogr. : Somalia, Seychelles, Noordwachter, Giava. Amboina, 
Arc. Louisiade, îs. Riu-Kiu, Lucha Vara, Tahiti. Samoa, Is. Figi, 
Rotuma, Ts. Kingsmill. 

Gen. TRAPEZIA Latreille 

Le specie di questo genere sono diffuse nella regione indo-pacifica, 
ovunque s'incontrino scogliere coralligene. 
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29) T r af ezia cy modo ce (Herbst). 

WEDENISSOW. 1894, p. 412 : 3 es. tra Obbia ed Allula (1890; leg. 
Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Egitto, Mar Rosso, Somalia, Africa or., Zanzibar, 
Dar es Salam, Seychelles, Is. Glorioso, Almirante, Mozambico, Mal-
dive, Ceylon, Nicobare, Is. Merghi, Shionan. Giava, Is. Edam, Borneo, 
Ternate, Molucche, Manipa, Sula Besi, Amboina, Nuova Guinea, Mur­
ray Is., Port Denison, Queensland. Filippine, Is. Riu-Kiu, Is. Clare-
mont, Hawai, Marchesi, Tahiti, Tongatabu, Is. Figi, Nuova Caledonia. 

30) Trapezia rufopunctata (Herbst). 

WEDENISSOW, 1894, p. 413 ; 2 es. tra Obbia ed Allula (1890 ; leg. 
Robecchi Bricchetti). 

Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Dar es Salam, Zanzibar, 
Ceylon, Tuticorin. Giava, Is. Edam, Amboina, Filippine, Hawai, Mar­
chesi, Tahiti, Samoa, Sandwich, Nuova Caledonia, Socoro (Messico occ). 

Gen. TETRALIA Dana 

31) Tetralia glaberrima (Herbst). 
WEDENISSOW, 1894, p. 113 ; 2 es. (ƒ e O tra Obbia ed Allula (1890 ; 

leg. Robecchi Bricchetti). 
Distr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Dar es Salam, Sey­

chelles, lbo, Rodriguez, Almirante, Madagascar, Natal, India mer., 
Noordwachtei, Giava, Is. Edam. Ternate, Amboina, Hongkong, Is. Riu-
Kiu, Marchesi, Is. Paumotu, Tahiti, Tongatabu, Nuova Caledonia. 

FAM. P O T A M O N I D A E ORTMANN 

Gen. PoTAMON Savigny •' 

Le specie appartenenti al sottogenere Potamoiiaute'i Macleay sono 
proprie dell' Africa tropicale dalla Somalia al Capo, dell'Africa occ. 
ed inoltre dell' India anteriore e citeriore. 

32) P otamon {P ota mo naut e s) ob e sum (A. Milne Edwards). 

TMphusa obesa A. Milne Edwards, Nouv. Arch. Mus., V, 4, 1868, 
p. 86, Tab. 20, fig 1-4. 
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HiLGENDORF, Monatber. Akadem. Wissensch. Berlin, 1878, p. 801. 
PFEFFER, Jahrb. Hamburg. Wissensch. Anstalt, V, 6, 1889, p. 33. 
Potamon Bottegoi De Man, 1898, Ann. Mus. Civ. st. nat. Geneva, 

Ser. 2, Vol. 19, 1898, p. 262. 
Potamonautes obesus (H. M. Edw.), Balss, Ostafr. Potamonidae ; 

Zool. Jahrb., Syst., Bd. 58, 1930, p. 348. 
D E MAN, 1898, p. 262-270, a Madagoi Bool, tra Brava e Lugh. 
CoLOSi, 1924, p. 2 ; numerosi es. cT e Ç nel ruscello pr. Baidoa a 

monte della cascata (28-3-1924 ; leg. Stefanini e Puccioni). 
PARISI, 1925, p. 98 ; 3 cT a Baidoa (10-1922), 7 9 al Basso Uebi 

(4-1922), 2 cf a Gelib (4-1922 ; leg. Zammarano). 
PARISI, 1938, p. 216 ; 2 (ƒ e 2 9 a Belet Amin (6-1934), 2 cf ed 

1 9 pr. la Fonte di ïucunna (8-1934 ; leg. Patrizi). . . 
2 es. cT ) <1' cui uno giunto in cattivo stato, nel torrente Iscia pr. 

Baidoa (2-10-1937 ; leg. Vatova). Dim. es. integro, cefalotorace : 
largh. 37 mm, lungh. 28 mm ; chela destra : lungh. 22 mm, altezza 
10 mm, chela sin. mancante. 

DiMr. ijeogr. : Africa or., Somalia, Kondoa, M.te Shimba (Etiopia), 
Zanzibar, Mozambico, Quelimane. 

33) Potamon (Potamonautes) dub turn (Brito-Capello). 

CoLosi, 1918, p. 106 ; 1 9 alia vecchia foce del Giuba (21-7-1913 ; 
leg. Stefanini e Paoli). 

Distr. geogr. : Somalia, Mossamedes (Rio Cunene), Africa sudocc. 
(Seeheim). 

Gen. DECKENIA Hilgendorf 

34) Deckenia" imitatrix Hilgendorf. 

D E MAN, 1898, p. 270; Cumia sull'Uebi Scebeli. 
CoLosi, 1918, p. 107 ; 1 es. 9 V-- la vecchia foce del Giuba (1913 ; 

leg. Stefanini e Paoli). 
Coi.osi, 1924, p. 3 ; 3 es. nella pozza d'acqua di Ogarca pr. le sa­

line di Aggherar (23-3-1924 ; leg. Stefanini e Puccioni) ; riportato 
anche dal BALSS, 1930, pg. 353. 

PARISI, 1925, p. 99 ; 1 es. 9 a Gelib sul Basso Giuba e vari es. al 
Basso Uebi (4-1922 ; leg. Zammarano). 

Distr. geogr. : Somalia, Africa or. britannica (Taro), Zanzibar (Ku-
diano, Pokomone), Moyale, M.ti Eghertà. 
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FAM. O C Y P O D I D A E ORTMANN 

Gen. UcA Leach (=- GELASIMITS Latreille) 

35) Uca annulife s (H. Milne Edwards). 

MACCAGNO, 1928, pg. 35-36 ; Giumbo. 
PARISI, 1938, pg. 217 ; 1 es. cf juv. all'isola di Chojama (8-1934 ; 

leg. Patrizi). 
Bistr. geogr. : Mar Rosso, Somalia, Africa or., Zanzibar, Boga-

moyo, Mozambico, Inhambane, Madagascar, Maurizio, Malabar, Ceylon, 
Pondichéry, Madras, Nicobare, Is. Merghi, Malacca, Shionan, Atjeh, 
Is. Noordwachter, Giava, Borneo, Batjan, Celebes, Bali, Amboina, 
Ternate, Nuova Guinea, Australia, Filippine, Is. Figi, Tahiti, Samoa, 
Vancouver, Santubong, Sandwich, Nuova Caledonia. 

36. Uca Dussumieri (H. Milne Edwards). 

MACCAGNO, 1928, pg. 17-18 ; molti es. di Giumbo (Museo di Genova). 
Distr. geogr. ; Giumbo, Zanzibar, Madagascar, India, Malesia, Nuova 

Guinea, Australia, Nuova Caledonia. 

37) Uca g aim ardi H. Milne Edwards, Tav. I l l , fig. 2. 

Gelasimus Gaimardi, M. Milne Edwards, Observation ecc, 1. c , 
p. 150, PI. 1, fig. 17. 

ÜE MAN, Not. Leyden Museum, V, 13, 1891, p. 22. 
5 es. cf (3 ad. e 2 juv.) nella foresta di Mangrovie pr. Giumbo, 

dove è comune. (24-9-1937 ; leg. Vatova). Risulterebbe nuova per 
1' Oceano indiano. 

Dimensioiii esemplari 
(in mm.) 

Cefalotorace 
I larghezza . . . 

^ , , lunghezza . . 
Chela sinistra 

altezza . . . 

^, , , ^ I lunghezza. . . 
Chela destra 

( altezza . . . . 

cf 

20 

12 

6 

2 

23 

9,8 

<f 

19 

11,9 

24 

10 

6 

2,1 

cf 

17 

11 

7 

2 

29 

9,8 

Cf J"V. 

10,3 

6,5 

4 

2 

15 

6 

ö" juv . 

9,5 

6 

13 

5 

4 

1,8 
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Distr. geogr. : Somalia, Molucche, Samoa, Is. Tongatabu, Is. Figi, 
Polinesia, Port Moresby, Hula. 

38) IJ ca inversa (Hoffmann). • 

CoLosi, 1924, pg. 3 ; Laguna di Hordio (Somalia sett.), (5-1924 ; 
leg. Stefanini e Puccioui). 

MACCAGNO, 1928, pg. 26-27 ; Laguna di Hordio, Abdel Kader, 
Giumbo (num. es.). 

Distr. geogr. : Mar Rosso. Somalia, Africa or.. Dar es Salam, Mo-
zambico, Madagascar, Natal, Karachi, Lindi. 

39) Uca urvillei H. Milne Edwards, Tav. I l l , fig. 1. 

Gelasimus Urvillei H. Milne Edwards, Observations sur la classifi­
cations d. Crust. Ann. Sc. nat.. Zool., Ser. 3, Vol. 18, 1852, 
p. 148, PI. 3, fig. 10. 

1 es. cf nelle foreste di Mangrovie pr. Giumbo (24-9-1937 ; leg. 
Vatova). Dimensioni cefalotorace : largh. 23 mm, lungh. 15 mm ; chela 
sin. : lungh. 30,5 mm, altezza 12,2 mm, chela destra : lungh. 8 mm, 
altezza 3 mm. 

Bistr. geogr. : Somalia, Dar es Salam, Karachi, Madras, Nicobare, 
Batavia (Giava), Celebes. Is. Vanicoro. 

Gen. DoTiLLA Stimpson 

40) D otilla je nest rata Hilgendorf. 

PARIRI, 1938, pg. 217 ; 5 es. cf ed 1 Ç nella Somalia mer. in pozze 
d'acqua salmastra a molti km dal mare (8-1934 ; leg. Patrizi). 

Bistr. geogr. : Somalia, Zanzibar, Ibo, Mozambico. Inhambane, 
Natal-bai. 

FAM. GRAPS1ÜAE DANA 

Gen. GRAPSUS Lamarck 

41) Graf sus grapsus (Linné), Tav. II, fig. 2. 

KiNGSLEY J. G., Synopsis of the Grapsidae ; Proc. Ac. Nat. Soc. 
Philadelphia, 1880, p. 192. 

\ 
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ORTMANN, Decapodenkrebse Strassburger Museum, Zool. Jahrb., 
Syst., Bd. VII, 1894, p. 703. 

Nelle pozze di scogliera a Merca, 1 es. cT (10-9-1937 ; leg. Vatova). 
Dimensioni cefalotorace : largh. 39 mm, lungh. 37 mm ; chele : lungh. 
15 mm, alt. 9 mm. 

Distr. geogr. : specie cosmopolita diffusa nei mari caldi dei due 
emisferi ; Mar Rosso, Somalia, Zanzibar, Bawi, Seychelles, Mozambico, 
Madagascar, Maurizio, Reunion, Natal, Ceylon, China, Amboina, Is. 
Bonin, Nuova Guinea, Is. Paomotu, Tahiti, Sandwich. Laysan, Nuova 
Caledonia, Nuova Zelanda, Guadalupa, Golfo di California, Messico, 
Peril, Valparaiso, Honduras, Vera Cruz, Florida, Antillc (Giamaica, 
Porto Rico, Cuba, Palau, Haiti), Bermude, Azzorre, Madera, Is. Ca-
narie, Teneriffa, Is. del Capo Verde, Senegambia, Ijiberia, Anno bom, 
Rafinesque, S. Paolo, San Thome, Camerun, foci del Congo, Angola, 
Capo, Fernando di Noronha, Pernanbuco, Ascension, S. Elena. 

42) G r ap s u s longitarsis Dana var. sonialicus Mace. 

MACCAGNO, 1930. p. 1-3 ; 1 (ƒ e 3 9 race, nel VII. 1907 nella So­
malia it. (leg. Cap. Taramassa). 

Distr. geogr. (specie) : Somalia, Hawai (Rathbun, Stimpson), Is. 
Paumotu. 

43) G r a f su s s t r i y o s n s (Herbst), Tav. II, fig. 3. 

MILNE EDWARDS, Hist. nat. Crust., 1834, T. II, p. 87. 
WEDENISSOW, 1894, p. 415 ; 1 es. ad Obbia (1891 ; leg. Robecchi 

Bricchetti). 
2 es. 9 a Mogadiscio (15-8-1937) e C es. (ƒ ed 1 9 nelle pozze di 

scogliera a Merca (10-9-1937; leg. Vatova). 

Dimensioni esemplari 
(In mm.) 

I larghezza . 
Cefalotorace 

r lunghezza . 

Chela destra j 
( altezza. . . 

^ . , . . ^ ( lunghezza . 
Chela sinistra { 

f altezza . . 

Mogadi­
scio 

9 

21 
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6 

9 

6 

9 
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4 

M e r c a 

cf 

34 
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17 

10 

cf 

29 

25 
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5 

cf cf 

21 

17 

9 

5 

9 

5 

18 

17 

9 

5 

9 

5 

cf 

17 

19 

17 

10 

cf 

8 

7 

4 

3 

'9 

16 

17 

11 

6 

12 
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Distr. geogr. : Regione indo-pacifica e Cile ; Mar Rosso, Somalia, 
Mombasa, Zanzibar, Mozambico, Madagascar, Natal, Ceylon-, Nicobare, 
Is. Merghi, Shionan. Noordwachter, Is. Keeling, Stretto di Gaspar, 
Giava, Pulo Edam, Timorlaut, Borneo, Celebes, Ternate, Amboina, 
Nuova Guinea, Hongkong, Is. Riu-Kiu, Is. Pisang, Amboina, Is. Aru, 
Stretto di Torres, Australia, Is. Norfolk, Arcipelago Bismark, Samoa, 
Is. Sandwich, Nuova Caledonia, N. Zelanda, Valparaiso. 

Gen. GEOGRAPSUS Stimpson 

44) Geogra'ptsus liv idu s Milne Edwards var. Stormi De Man. 

MACCAGNO, 1930, p. 3-5 ; 1 cf di 36 mm. raccolto nella Somalia 
it. (leg. Cap. Taramassa). 

Distr. geogr. : Somalia, Atjeh. cosfa del Congo, Antille, Aruba, 
Callao, Is. Marquesas (Nu Kuhiva), Tari-Tari, Is. Gilbert (Tarawa). 

Gen. SESAEMA Say 

Di questo genere istituito nel 1817 dal SAY (1) esiste un gran numero 
di specie, diffuse lungo le coste dell'Asia, Africa, America, Australia, 
ma specialmente neirOceano Indiano. Per la Somalia era nota una sola 
specie, alia quale se ne aggiungono ora altre due. 

45) S e s ar ma erythrodactyla Hess. var. ajricuna Ortmann. 
( = Sesarma flycata Latreille), Tav. II, fig. 4. 

Dimens. esempl. 
(in mm.) 

( lungii. 

Chela \ l""9li-
" » • l a l t . . 

Chela ( lu"!!''-
desfr. I alt. . 

cf 

25,2 

21 

20,1 

13 

20 

14 

& 

25 

21 

22 

14 

22 

13 

d" 

24,5 
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& 
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— 

c/ 

23 

19 
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18 
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17 
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11 

cf 
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10 

6 
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0 
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4 

6 

4 

0 

9 

8 

— 
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6 

3 

(1) SAY, An account of the Crustacea of the Unitel States ; Journal of the 
Acad, of Philadelphia, Vol. I, 1817, p. 76. 
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ORTMANN, Zool. Ergebnisse Semon ; Denkschr. medizin. naturwiss. 
Ges., Jena, Bd. 8, 1894, p. 56. 

5 es. 9 , di oui 1 con uova e 10 cf nelle foreste di Mangrovie 
pr. Giumbo, dove è comune (24-9-1937 ; leg. Vatova). 

Distr. geogr. : Somalia, Zanzibar, Dar es Salam, Mikindani ; la 
forma tipica è nota da Sydney e dal Giappone. 

46) S es ar m a {P ar a s es a r ma) quadr at a (Fabricius). 

CoLOSi, 1918, pg. 108 ; 2 es. <ƒ aile foci del Giuba (1-1913 ; leg. 
Stefanini e Paoli). 

Distr. geogr. : Somalia, Madagascar, Maurizio, Mari dell' India or. ; 
Pondichery, Malacca, Sumatra, Atjeh, Flores, Timor, Macassar, Ter-
nate, Bezoeki, Am, Luzon, Nuova Caledonia. 

47) Se s arma {E fi se s ar ma) meinerti De Man, Tav. II , fig. 1. 

;S. meinerti De Man, Uebersicht d. indo-pacifischen Arten d. Gatt. 
Sesarma ; Zool. Jahrb., Syst., Bd. II, 1887, pg. 648 e 668. 

ORTMANN, Decapoden-Krebse Strassburger Museums, Zool. Jahrb. 
System. ; Bd. 7, 1894, p. 720. 

S. (Episesarma) meinerti De Man, Decapodeii u. Stomatopoden 
von Malakka, ecc. Zool. Jahrb., Syst., Bd. 9, 1897, pg. 166. 

1 es. cf nelle foreste di Mangrovie pr. Giumbo (24-9-1937 ; leg. 
Vatova) ; dimensioni cefalotorace : largh. 41 mm, lungh. 36 mm ; chele : 
lungh. 33 mm, altezza 23 mm, lungh. dattilo 25 mm. Si distingue fa-
cilmente per la struttura délie chele, poichè il prodopo è privo dell'aculeo 
o processo dentiforme sia all'orlo superiore, che all'inferiore. 

Distr. geogr. : È specie difEusa in tutto l'Oceano indiano : Somalia, 
Zanzibar, Bagamoyo. Bohol, Mozambico, Madagascar, Maurizio, Natal, 
Atjeh, Filippine, Nuova Caledonia. 

FAM. G E C A R C I N I D A E DANA 

Gen. CARDISOMA Latreille 

48) Cardisoma car ni f ex (Herbst), Tav. IV. 

Cancer carnifex Herbst, Krabben u. Krebse, 1796, II, pg. 163, 
T. 41, fig. 1. 
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Cancer carnifex Herbst, Milne Edwards, Hist. nat. Cr., T. 2, 1837, 
pg. 23. 

Cardisoma guanhuni Latr. var. carnifex (Herbst), Ortmann, Deca-
poden-Krebse Strassburger Museums ; Zool. Jalirb. Syst. Bd. VH, 
1894, p. 735. 

' 1 es. cf ed 1 Ç sulla collina di Giumbo, tra i cespugli (26-9-1937 ; 
leg. Vatova). 

Dimensioiii esemplari (in mm.) 

n f I * \ lunghezza . 
Cefalotorace ! 

( larghezza . 

Chela sinistra j 
( altezza , . 

1 ( lunghezza . 
1 Chela destra ] 

( altezza . . 

Datti lo sinistro lunghezza. 

Dattilo destro lunghezza . 

cf 

79 
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61 

35 

32 
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Distr. geogr. : Somalia, Zanzibar, Kokotoni, Mozambico, Madaga­
scar, Maurizio, Pondichery, Nicobare, Giava, Flores, Timor, Ternate, 
Batjan, Patani, Celebes, Molucche. Amboina, Arcipelago Bismarck, Is. 
Paumotu, Tahiti, Samoa, Puto Seman, Rotuma. 

Sebbene le specie note per la Somalia sieno ancora poche, pos-
siamo tuttavia fare qualche deduzione zoogeografica. La maggior parte 
dei Decapodi, cioè il 63 °'ó è state raccolto nella Somalia mer. ed appena 
il 37 % nella Somalia sett. ; una sola specie {Graf sus strigosus) risul-
terebbe comune ad ambedue le regioni. 

Delle specie rinvenute nella zona sett, quasi tutte sono comuni 
anche al Mar Rosso ed all'Oceano Indiano, eccettuato il Leander squilla, 
che è proprio dell'Atlantico e del Mediterraneo e la cui esatta deter-
minazione appare quindi dubbia e la Caphyra 'polita che è propria solo 
del Mar Rosso. Le specie della Somalia mer. sono soltanto in parte 
comuni al Mar Rosso ed all'Oceano Indiano ; alcune invece sono proprie 
dell'Oceano Indiano e mancano al Mar Rosso e tra queste YTJca gai-
rnardi sarebbe nuova per quel mare. Un piccolo numero è limitato al-
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I'Africa orientale estendendosi anche verso I'interno come Potamon 
obesum, Deckenia imitatrix ed in parte la Sesarma erythrodactyla var. 
africana. II Petrolistes Boscii, la Thalamita admete, il Pilumnus Savi-
gnyi e il Phymodius ungulatus sono stati rinvenuti anche nel Medi-
terraneo or. (coste greche ed Egitto), mentre mancano nel Mediterraneo 
occ, che pur è stato ben esplorato -anche da oculati ricercatori, ai 
quali le due specie non sarebbero certo sfuggite, se anche il Petrolistes 
misuri appena 8 mm (1). 

Anche lo STEFANINI (2) del resto, analizzando la fisionomia biolo-
gica della Somalia, in base alia sua posizione geografica ed alle sue 
condizioni ambientali, ne distingue una parte sett, ed una mer., mentre 
la Somalia media, estesa tra Dum o Nogal Oman a Nord e 1' Uebi a 
a Sud, rappresenterebbe una zona di transizione. Cio sarebbe dovuto 
anche all' epoca del popolamento, poichè la Somalia mer. è una regione 
di antica emersione saldata al massiccio etiopico già alla fine del cre-
taceo od all'inizio del terziario, mentre la Somalia sett, ed in parte 
anche la Somalia media sarebbero emerse appena durante il miocène 
assieme all'Arabia mer. ed in parte all' India (3). 

KIASSUNTO 

Eleiico di 48 specie di Decapodi terrestri, dulciaoquiooli e marini costieri 
rinvenuti sino al 1937 in Somalia, lore distribuzione geografica e breve descri-
zione dell' ambiente. Le specie rinvenute nella Somalia sett, sono comuni anche 
al Mar Rosso ed all' Oceano Indiano, fra quelle della Somalia mer. aloune sono 
proprie dell'Oceano Indiano e mancano al Mar Rosso, mentre un piccolo numero 
è limitato all' Africa Orientale. 

(1) SïEiNiTZ W., Die Wcmderung iitdopazifischcr Arten ins Mittelmecr seit 
Beginn der Quartàrperiode. Intern. Revue des ges. Hydrobiologie u. Hydrogr., 
Bd. 22, 1929, pp. 1-90. 

(2) STEFANINI G . , Sui rapporti biogeografici delta Somalia italiana. Atti XI 
tîongr. geogr. it.. Vol. I l l , 1930; OBTMANN A. E., The geographical distribution 
of freshwater Decapods and its benring upon ancient geography. Proc. Americ. Phil. 
S o c , Vol. 41 , 1902, pp. 267-400. 

(3) STEFANINI (Jr., Saggio di una carta geologica delV Eritrea, della Somalia 
e ddV Etiopia. Cons. Naz. Ricerchc, Comitato per la Geologia. Eirenze, 1933. 
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ZUSAMMENFASSUNG 

Verzeichnis von 48 Arten von Land-Meereskiiste-und Siisswasser-Dekapoden 
die im Somaliland bis 1937 gesammelt worden sind, deren geographisohe Ver-
breitung und kurze Beschreibung des Standortes. Die Arten von Nordsomalien 
befinden sich aueh im Rotem Meere und im indischen Ozean, die von Siid-
somalien sind zum Teil im indischen Ozean beschrilnkt und fehlen in Roten 
Meere ; eine kleine Anzahl lebt nur in Ostafrika. 
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1. Candina nilotica (Roux), nel Giuba pr. Gelib (2-9-937). 
2. Leander tenuipes Hand., nel Giuba pr. Giumbo (25-9-937) 
3. Palaemon rudis Heller, nel Giuba pr. Giumbo (25-9-937), 
4. Palaemon dolichodactylus Hilg., ib. 
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1. Uca urvülei H. Milne Edw. çf, foreste di Mangrovie pr. Giumbo (24-9-937). 
2. Uca gaimardi H . Milne Edw. 4 es. (ƒ • id-
3. Platypodia anaglypta (Relier). > delle pozze di scogliera pr. Merca (10-9-937). 
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Loeahta di raccolta di Decapodi in Somalia. 
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